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Partecipanti 
 

• COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE – Sindaca  
• COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO – Sindaco 

 
 
Il Comitato di Garanzia, dopo aver esaminato la documentazione relativa al percorso 
partecipativo per il Centro Civico San Quirico e il documento di proposta partecipata, 
esprime nel presente verbale le proprie valutazioni conclusive. 
 
Valutazione del percorso partecipativo 
 

Il percorso promosso da ASP Distretto Cesena-Valle Savio in partnership con il Comune di Bagno di 
Romagna (soggetto decisore) risulta pienamente coerente sia con le finalità iniziali del progetto 
candidato al Bando partecipazione (ed. speciale 2024) sia con le finalità dichiarate nel Bando RER RU21 
(rigenerazione dell'ex asilo San Quirico attraverso il protagonismo di comunità).  
 

Gli elementi di particolare rilevanza sono: 
- l'impostazione della governance di progetto, caratterizzata da un approccio inclusivo che ha 

coinvolto sia gli attori principali (ASP, Comune e Pro Loco) sia le realtà attive sul territorio; 
- la strutturazione del percorso in due fasi sequenziali efficaci (fase "Ri-Attivazione di Comunità" e 

fase "Start Up Gestionale"); 
- l'attivazione del "cantiere sociale", che ha permesso di sperimentare contenuti concreti 

attraverso corsi e prime attività, familiarizzare con nuove metodologie di condivisione degli spazi, 
rafforzare il coinvolgimento e la collaborazione tra i soggetti partecipanti 

 

Criticità rilevate 
 

La principale criticità riguarda il ruolo della Pro Loco. Nonostante la partecipazione sporadica di alcuni 
membri nella fase generativa, permane la necessità di un coinvolgimento più strutturato, considerando il 
contratto di comodato sottoscritto con ASP e la posizione di rilievo nella sperimentazione degli usi 
temporanei 



Valutazione del Regolamento 
 
Il documento risulta completo e ben strutturato nella definizione degli aspetti gestionali della 
sperimentazione. Elementi positivi: 
• previsione di figure di facilitazione (consiglio, coordinatore, referente di comunità), 
• dettagliata definizione degli aspetti economici, 
• adeguata attenzione alla rendicontazione e trasparenza. 
 

Raccomandazioni 
 
• Sviluppare un lavoro politico di coinvolgimento della Pro Loco per garantire un'adesione non solo 

formale ma sostanziale al progetto. 
• Monitorare attentamente la sostenibilità degli adempimenti previsti dal Regolamento, con particolare 

riferimento alle attività di monitoraggio e valutazione d'impatto. 
• Mantenere un equilibrio tra regolamentazione puntuale e flessibilità operativa, in coerenza con 

l'approccio sperimentale del progetto. 
 

Giudizio complessivo 
 
Il Comitato valuta positivamente il percorso partecipativo realizzato, riconoscendo l'efficacia delle 
metodologie adottate nel promuovere la partecipazione attiva dei cittadini e la loro consapevolezza 
dell'impatto delle azioni intraprese. La struttura evolutiva del regolamento viene considerata 
particolarmente appropriata per consentire l'adattamento alle esigenze della comunità in relazione allo 
spazio. 
 
 
 
 
 
 

NOTA METODOLOGICA 
 
Il Comitato di Garanzia che ha operato in piena autonomia di giudizio nel periodo di svolgimento del 
percorso partecipativo. Le valutazioni si basano su: 
• l'analisi della documentazione e dei report prodotti, 
• il monitoraggio costante degli aggiornamenti pubblicati sulla piattaforma PartecipAzioni, 
• i confronti individuali con il coordinatore del processo per approfondimenti specifici. 
 

Il Comitato ha mantenuto una posizione di terzietà rispetto al processo, garantendo una valutazione 
oggettiva dell'intero percorso partecipativo e dei suoi esiti. La metodologia di lavoro adottata ha 
permesso di elaborare un giudizio articolato e imparziale, fondato su elementi documentali e riscontri 
diretti. 
 

La presente valutazione rappresenta la sintesi del lavoro di analisi svolto dal Comitato secondo i criteri di 
trasparenza, indipendenza e accuratezza richiesti dal ruolo di garanzia assegnato. 
 


